
sgravi fiscali 
– 
Credito d’imposta 
mensile fino a 520 € 
per ogni lavoratore 
assunto. 

Il credito d’imposta mensile è previsto:
	– nella misura massima di 520 euro, per ogni lavoratore 

assunto, in favore delle imprese che assumono, per un 
periodo non inferiore a 30 giorni, lavoratori detenuti 
o internati, anche quelli ammessi al lavoro all’esterno  
ai sensi dell’art. 21 della Legge 26 luglio 1975, n. 354;

	– nella misura massima di 300 euro, per ogni lavoratore 
assunto, in favore delle imprese che assumono,  
per un periodo non inferiore a 30 giorni, detenuti 
semiliberi provenienti dalla detenzione o che svolgono 
attività formative nei loro confronti;

	– suddetto credito d’imposta è previsto anche per  
lo svolgimento di attività formativa, a condizione  
che essa sia seguita da assunzione operata secondo le 
modalità disciplinate dal Decreto Interministeriale n.148 
del 24 luglio 2014.

Lo sgravio fiscale è inoltre previsto:
	– per i 18 mesi successivi alla cessazione dello stato 

detentivo per i detenuti ed internati che hanno 
beneficiato della semilibertà o del lavoro esterno,  
se il rapporto di lavoro è iniziato mentre  
il soggetto era ristretto;

	– per i 24 mesi successivi alla cessazione dello stato 
detentivo nel caso di detenuti ed internati che non hanno 
beneficiato della semilibertà o del lavoro all’esterno.

sgravi contributivi  
– 
Riduzione del 95%  
delle aliquote 
assicurative. 

Il Decreto Interministeriale n. 148 del 24 luglio 2014  
prevede la riduzione del 95% delle aliquote per 
l’assicurazione obbligatoria previdenziale ed assistenziale 
dovute per i detenuti o internati assunti all’interno 
degli Istituti penitenziari da parte di imprese private 
e cooperative o ammessi al lavoro all’esterno presso 
cooperative. 

L’agevolazione trova applicazione anche:
	– per i 18 mesi successivi alla cessazione dello stato 

detentivo del lavoratore assunto per i detenuti  
ed internati che hanno beneficiato della semilibertà  
o del lavoro esterno, a condizione che l’assunzione  
sia avvenuta mentre il lavoratore era ammesso  
alla semilibertà o al lavoro all’esterno;

	– per i 24 mesi successivi alla cessazione dello stato 
detentivo nel caso di detenuti ed internati che non 
hanno beneficiato della semilibertà o del lavoro 
all’esterno, a condizione che il rapporto di lavoro  
sia iniziato mentre il soggetto era ristretto.

Disponibilità di 
personale in possesso 
di attestati formativi.
Legge 26 luglio 1975, n. 354. 
Norme sull’ordinamento penitenziario e 
sull’esecuzione delle misure privative e limitative  
della libertà (e successive modifiche). 
Art. 20 – Lavoro: negli istituti penitenziari e  
nelle strutture ove siano eseguite misure privative 
della libertà devono essere favorite in ogni modo 
la destinazione dei detenuti e degli internati 
al lavoro e la loro partecipazione a corsi di 
formazione professionale.

BL
Casa circondariale  
Via Baldenich 11 
32100 Belluno BL  
T. 0437 930 800

agevolazioni 
previste  
per le imprese  
che assumano 
persone detenute.
Per poter fruire dei benefici, l’impresa dovrà  
stipulare un’apposita convenzione con la Direzione 
dell’Istituto Penitenziario di competenza entro  
il 31 ottobre dell’anno precedente a 
quello in cui intende fruire degli sgravi.

LA LEGGE SMURAGLIA  
(Legge 22 giugno 2000, n. 193 e successive)

PD
Casa circondariale  
Via Due Palazzi 25/a  
35136 Padova PD 
T. 049 713 788

Casa di reclusione  
Via Due Palazzi 35/a  
35136 Padova PD  
T. 049 890 8411

RO
Casa circondariale 
Via Vittorio Bachelet 
45100 Rovigo RO  
T. 0425 369 3111 

TV
Casa circondariale 
Via Santa Bona  
Nuova 5/b  
31100 Treviso TV  
T. 0422 431 167

VE
Casa circondariale 
maschile 
Santa Croce 324 
30135 Venezia VE  
T. 041 520 4811

Casa di reclusione 
femminile 
Santa Eufemia 712 
Giudecca  
30133 Venezia VE  
T. 041 520 4033 

VI
Casa circondariale  
Via Basilio  
Dalla Scola 150 
36100 Vicenza VI 
T. 0444 513 790

VR
Casa circondariale 
Via San Michele 15 
37141 Verona VR  
T. 045 892 1066

Per maggiori informazioni e per fissare un appuntamento con i Direttori degli Istituti Penitenziari

Ministero della Giustizia
Dipartimento dell’Amministrazione Penitenziaria
Provveditorato Regionale per il  
Veneto – Friuli Venezia Giulia – Trentino Alto Adige


